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Attestazione del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del Regolamento
Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e integrazioni

1. I sottoscritti Giovanni Gorno Tempini, in qualità di Amministratore Delegato, e Fabrizio Palermo, in

qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari della società Cassa depo-

siti e prestiti S.p.A., attestano, tenuto anche conto di quanto previsto dall’articolo 154-bis, commi 3 e

4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

• l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

• l’effettiva applicazione, 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio consolidato, nel corso dell’e-

sercizio 2014.

2. Al riguardo sono emersi i seguenti aspetti di rilievo:

2.1 la valutazione dell’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del

bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 si è basata su di un processo definito da Cassa depositi e

prestiti S.p.A. in coerenza con il modello Internal Control - Integrated Framework emesso dal

Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework

di riferimento generalmente accettato a livello internazionale;

2.2 il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Cassa depositi e prestiti

S.p.A. ha, nel corso dell’esercizio 2014, svolto attività di verifica dell’adeguatezza e dell’effettiva appli-

cazione delle procedure amministrative e contabili esistenti, con riferimento al sistema di controllo

interno sull’informativa finanziaria. È proseguito, inoltre, il processo di adeguamento delle procedure

relative alla componente dell’Information Technology della Capogruppo, il quale necessita di ulteriori

attività al fine del suo completamento.

3. Si attesta, inoltre, che:

3.1 il bilancio consolidato:

a)  è redatto in conformità ai Princípi contabili internazionali applicabili riconosciuti nell’Unione

Europea ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 19

luglio 2002;

b)  corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c)  è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economi-

ca e finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento;

3.2 la Relazione sulla gestione comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della

gestione nonché della situazione dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamen-

to, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti.

Roma, 30 aprile 2015

L’Amministratore Delegato Il Dirigente preposto alla redazione

dei documenti contabili societari

/firma/Giovanni Gorno Tempini /firma/Fabrizio Palermo
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50%
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RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2015

Signori Azionisti,

il 2015 è stato un anno importante 
per l’economia italiana. Per la prima 
volta, dopo tre anni consecutivi di 
recessione, il Prodotto interno lordo 
è tornato a crescere in termini reali. 
La domanda interna è stata trainata 
dall’incremento dei consumi privati e 
dall’andamento positivo del ciclo de-
gli investimenti, usciti da una pesante 
contrazione. Le esportazioni hanno 
continuato ad aumentare a un ritmo 
sostenuto, confermandosi uno dei 
motori di crescita della nostra eco-
nomia. La produzione industriale si è 
espansa nuovamente, grazie al dina-
mismo di alcuni settori manifatturie-
ri. Parallelamente, si sono manifestati 
i primi segnali positivi nel mercato 
del lavoro con una riduzione della di-
soccupazione, anche a seguito delle 
riforme introdotte dal Governo.

Complessivamente, l’Italia ha benefi-
ciato di una congiuntura favorevole, 
caratterizzata dalla ripresa dell’Area 
dell’euro, dal proseguimento delle 
politiche monetarie accomodanti 
della Banca Centrale Europea, dal 
deprezzamento del tasso di cambio e 
dal regime dei bassi prezzi del petro-
lio. Si è confermato l’interesse degli 
investitori esteri per l’economia ita-
liana, come dimostrato anche dagli 
acquisti dei titoli del debito pubblico. 
Questi segnali positivi hanno influen-
zato il clima di fiducia delle famiglie e 
delle imprese, i cui indicatori hanno 
raggiunto i livelli più alti degli ultimi 
anni. 

La ripresa, tuttavia, si è mostrata an-
cora debole a causa della persistenza 
di alcuni elementi critici, che han-
no finito per incidere sulle fragilità 
dell’economia nazionale, mettendo 
a rischio la solidità della ripresa stes-

sa. In particolare, la dinamica dei 
prestiti bancari al settore privato, 
seppure in miglioramento, ha mani-
festato un andamento deludente. La 
massa delle sofferenze e dei crediti 
deteriorati ha continuato a pesare sui 
bilanci bancari, mentre le imprese, 
soprattutto quelle medio-piccole, si 
sono trovate alle prese con proble-
mi di competitività, crescita dimen-
sionale e capitalizzazione, oltre che 
con le esigenze di liquidità. Sul finire 
dell’anno inoltre, alcuni segnali pro-
venienti dal contesto internazionale, 
tra cui il rallentamento del commer-
cio mondiale, le difficoltà dei Paesi 
emergenti, Cina in particolare, oltre 
all’inasprirsi dei rischi geopolitici, 
hanno inoltre contribuito ad aumen-
tare i fattori d’incertezza.

In tale contesto, il ruolo di Cassa de-
positi e prestiti a sostegno del Paese si 
è reso ancor più necessario, in ottica 
non solo anticiclica, di breve periodo, 
ma anche e soprattutto in prospetti-

va di consolidamento dello sviluppo 
di medio e lungo termine. Così come 
per l’economia italiana, infatti, anche 
per il Gruppo CDP il 2015 ha rappre-
sentato un anno di estrema impor-
tanza. A 165 anni di distanza dalla 
sua fondazione, CDP continua nel 
suo tradizionale impegno di suppor-
to mettendo a disposizione dell’Italia 
tutte le proprie risorse. 

Innanzitutto, nel corso dell’anno si è 
chiuso il precedente Piano Industria-
le 2013-2015, con la mobilitazione 
complessiva da parte del Gruppo 
CDP di circa 87 miliardi di euro; in 
particolare, soltanto nel 2015 sono 
state mobilitate e gestite risorse per 
circa 30 miliardi di euro, di cui 22 
miliardi affluiti al sistema imprendi-
toriale, 6 miliardi agli attori pubblici 
e territoriali e 2 miliardi al settore 
infrastrutturale. Sul fronte della rac-
colta, il risparmio postale, che oramai 
conta oltre 26 milioni di clienti, ha 
continuato a dimostrarsi un “porto 
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 LETTERA AGLI AZIONISTI

sicuro” per le famiglie italiane, così 
come durante i periodi di maggio-
re turbolenza dei mercati finanziari. 
Parallelamente, in ottica di diversifi-
cazione delle fonti, dei canali e degli 
strumenti di raccolta, è stata lanciata 
la prima obbligazione “retail”, per 
un importo di 1,5 miliardi di euro, 
il cui successo è stato testimoniato 
da richieste di gran lunga superiori 
all’ammontare massimo offerto. 

La redditività della Capogruppo si è 
mantenuta soddisfacente, nonostan-
te il regime dei tassi vicini allo zero 
che ha ridotto il margine di interesse, 
mentre a livello consolidato i risulta-
ti del Gruppo hanno risentito della 
perdita netta consolidata di ENI col-
legata alla debolezza strutturale del 
mercato petrolifero che ha eroso la 
redditività operativa e il valore degli 
asset iscritti in bilancio. Si prevede 
che entrambi i fattori persisteranno 
anche nel corso del 2016 e pertanto 
il Gruppo CDP ha già messo in atto 
una serie di azioni necessarie per re-
agire nel migliore dei modi a questo 
scenario sfidante.

Azioni che si inseriscono in un pro-
getto ben più ampio di Piano Indu-
striale quinquennale che il nuovo 
Consiglio di Amministrazione inse-
diatosi a luglio ha approvato in chiu-
sura d’anno. Il nuovo Piano che ha 
un respiro di medio-lungo periodo 
declina obiettivi ambiziosi sia in ter-
mini di risorse, sia di settori e stru-
menti di intervento, più ampi di quelli 
oggi in essere.

Si prevede di mobilitare direttamente 
risorse per 160 miliardi di euro, e di 
attivarne ulteriori 105 provenienti da 
investitori istituzionali privati e pub-
blico-privati, sia italiani che stranieri. 
Le risorse così complessivamente 
coinvolte, direttamente e indiretta-
mente, saranno pari a oltre 260 mi-
liardi di euro e verranno impiegate in 

base a quattro vettori di intervento 
prioritario: Government & PA e In-
frastrutture, Internazionalizzazione, 
Imprese, Real Estate. Complessiva-
mente il Gruppo attiverà risorse pari 
al 16% dell’intero Prodotto interno 
lordo italiano nel 2015, destinate a 
sostenere gli investimenti per la cre-
scita del nostro Paese.

Un tale cambio di passo si è reso 
necessario per assecondare le mu-
tate esigenze dell’economia nazio-
nale, alla luce del cambiamento del 
contesto economico e finanziario, 
non solo italiano ma anche estero, 
rispetto agli anni di crisi. Il Gruppo 
CDP, infatti, passa dal solo suppor-
to finanziario agli attori pubblici e 
privati, alla promozione in ottica di 
lungo periodo delle iniziative eco-
nomiche, al fianco degli operatori, 
in ambiti in cui oltre al credito ser-
ve un’iniezione di capitale, sia fisico 
che umano, per far decollare l’inno-
vazione e lo sviluppo.

Questo nuovo ruolo esplicitamente 
rivolto alla promozione è stato san-
cito dalla Commissione europea, pri-
ma, e dal Governo italiano, poi, che 
hanno riconosciuto a CDP lo status 
di Istituto Nazionale di Promozione. 
CDP si è trasformata, così, nel princi-
pale attore deputato a co-finanziare 
i progetti di investimento del Piano 
“Juncker” in Italia, in modo tale da 
svolgere un ruolo sempre più impor-
tante a supporto delle PMI e delle in-
frastrutture, e nell’advisor finanziario 
della PA, ai fini di migliorare l’utilizzo 
dei fondi comunitari. Inoltre, in qua-
lità di nuova Istituzione Finanziaria 
Italiana per la Cooperazione allo Svi-
luppo, CDP ha iniziato a partecipare 
alla gestione delle risorse pubbliche 
destinate allo sviluppo internaziona-
le, in collaborazione con gli altri sog-
getti istituzionali della cooperazione 
italiana.

Claudio Costamagna
Presidente

Fabio Gallia
Amministratore 

Delegato

Ciò che invece non è cambiato con il 
nuovo Piano industriale è il “modus 
operandi” del Gruppo CDP. In qua-
lità di operatore di mercato con un 
mandato pubblico, il Gruppo, infatti, 
continua a intervenire negli ambiti 
di intersezione tra Stato e mercato, 
in ottica complementare ai soggetti 
privati e non distorsiva della concor-
renza, attivandosi in qualità di volano 
e di catalizzatore di capitali, su oriz-
zonti temporali di lungo periodo, in 
contesti di rischio difficilmente com-
patibili con quelli che i mercati, da 
soli, riescono a coprire.

CDP inoltre mantiene saldo il proprio 
ruolo di partner storico degli Enti lo-
cali e la propria vocazione a sostegno 
dei territori, agendo non solo da fi-
nanziatore, ma anche come valoriz-
zatore degli asset immobiliari e cultu-
rali, come promotore delle iniziative 
di social housing, come advisor delle 
Amministrazioni pubbliche, il tutto 
con particolare attenzione alla tutela 
dell’ambiente e all’efficienza energe-
tica. 

Per concludere, il Gruppo CDP si è 
posto una sfida importante, che è 
quella di intervenire in maniera sem-
pre più incisiva a sostegno della cre-
scita dell’economia nazionale. Il suc-
cesso di tale sfida sarà reso possibile 
solo grazie alle nostre persone, che 
ringraziamo per l’impegno, l’entu-
siasmo e la passione, e a tutti coloro 
che hanno riposto fiducia nella no-
stra Istituzione. Ci siamo dati obiet-
tivi ambiziosi e abbiamo una missio-
ne importante nei prossimi anni che 
come Gruppo sapremo portare a ter-
mine con forza, coraggio e impegno.

Repubblica Camen· 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr rn .!CUMENTI - DOC. 

–    749    –



6

RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 2015

CARICHE SOCIALI 
E GOVERNANCE

Comitato
di liquidity 

contingency

Comitato
Coordinamento

Comitato
Crediti

Comitato
Rischi

Comitato
Tassi e condizioni

Comitato
Parti Correlate

Comitato
Strategico

Consiglio 
di Amministrazione

Comitato
Real Estate 
advisory

Collegio
Sindacale

Commissione
Parlamentare 
di Vigilanza

Magistrato 
della Corte dei Conti

Integrato per l’Amministrazione 
della Gestione Separata

Comitato di supporto 
degli azionisti 
di minoranza

80,1%
Ministero dell’Economia  
e delle Finanze

1,5%
Azioni proprie

18,4%
Fondazioni bancarie
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CARICHE SOCIALI

CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

Presidente
Vice Presidente
Amministratore Delegato e Direttore Generale
Consiglieri

Claudio Costamagna
Mario Nuzzo
Fabio Gallia
Maria Cannata
Carla Patrizia Ferrari 
Stefano Micossi
Alessandro Rivera
Alessandra Ruzzu
Giuseppe Sala (1)

Consiglieri Integrati 
per l’amministrazione 
della Gestione Separata
(art. 5, c. 8, D.L. 269/2003, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 326/2003)

Il Direttore Generale del Tesoro (2)
Il Ragioniere Generale dello Stato (3)
Piero Fassino
Massimo Garavaglia

COLLEGIO SINDACALE Presidente
Sindaci effettivi

Sindaci supplenti

Angelo Provasoli
Ines Russo
Luciano Barsotti 
Andrea Landi
Giuseppe Vincenzo Suppa
Giandomenico Genta
Angela Salvini

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA 
REDAZIONE DEI DOCUMENTI 
CONTABILI SOCIETARI

Fabrizio Palermo

COMITATO DI SUPPORTO
DEGLI AZIONISTI
DI MINORANZA

Presidente 
Membri

Matteo Melley 
Ezio Falco
Paolo Giopp
Anna Chiara Invernizzi
Michele Iori
Luca Iozzelli (4)
Arturo Lattanzi
Roberto Pinza
Umberto Tombari

COMMISSIONE
PARLAMENTARE
DI VIGILANZA

Presidente
Vice Presidenti

Membri

Cinzia Bonfrisco (Senatore)
Paolo Naccarato (Senatore)
Raffaella Mariani (Deputato)
Ferdinando Aiello (Deputato)
Dore Misuraca (Deputato)
Davide Zoggia (Deputato)
Bruno Astorre (Senatore)
Luigi Marino (Senatore)
Stefano Fantini (Consiglio di Stato)
Pancrazio Savasta (Consiglio di Stato)
Claudio Gorelli (Corte dei Conti)

MAGISTRATO DELLA CORTE 
DEI CONTI (5)
(art. 5, c. 17, D.L. 269/2003)

Ordinario
Supplente

Mauro Orefice
Marco Boncompagni

SOCIETÀ DI REVISIONE PricewaterhouseCoopers S.p.A.

(1) Il Consiglio di Amministrazione del 29/10/2015 ha nominato, ai sensi dell’art. 2386 c.c., il dr. Sala in sostituzione della dimissionaria dr.ssa Isabella Seragnoli.
(2) Vincenzo La Via.
(3) Roberto Ferranti, delegato del Ragioniere Generale dello Stato.
(4) Il Comitato di supporto degli azionisti di minoranza nella seduta del 26/01/2016 ha nominato il dr. Luca Iozzelli in sostituzione del dimissionario prof. Ivano Paci.
(5) Art. 5, comma 17, D.L. 269/03 - assiste alle sedute del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.

CARICHE SOCIALI E GOVERNANCE
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